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Nota
metodologica
e perimetro
della
Relazione

R i f e r i m e n t o  n o r m a t i v o

L. 28 dicembre 2015, n. 208,
commi 376-384

T r a s f o r m a z i o n e

Luglio 2025

S t a n d a r d

B Impact Assessment ·
Agenda ONU 2030 — SDGs

P e r i m e t r o

Esercizio 2025

La presente Relazione d’Impatto rendiconta le attività svolte da Italiana Resine S.r.l.
Società Benefit nel corso dell’esercizio 2025, con riferimento al perseguimento delle
finalità di beneficio comune introdotte nello statuto societario a seguito della
trasformazione in Società Benefit, avvenuta nel mese di luglio 2025. Il documento è
redatto in conformità alla Legge 28 dicembre 2015, n. 208, commi 376-384, che
disciplina le Società Benefit e prevede l’obbligo di perseguire, accanto allo scopo
lucrativo, una o più finalità di beneficio comune, operando in modo responsabile,
sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori, ambiente e
altri portatori di interesse. La Relazione sarà allegata al bilancio d’esercizio e
pubblicata sul sito internet della Società, nel rispetto di quanto previsto dalla
normativa applicabile. La Relazione rappresenta il primo documento di
rendicontazione dell’impatto di Italiana Resine come Società Benefit. Essa
restituisce il percorso avviato dalla Società nel 2025 e costituisce la base per una
progressiva strutturazione del sistema di monitoraggio, misurazione e
rendicontazione degli impatti generati.
Il perimetro della Relazione comprende le attività aziendali rilevanti ai fini della
generazione di impatto positivo, nonché le iniziative realizzate in coerenza con le
finalità di beneficio comune previste dallo statuto. La Relazione rendiconta l’intero
esercizio 2025, distinguendo, ove rilevante, tra le attività antecedenti alla
trasformazione in Società Benefit, rappresentate come elementi del percorso
evolutivo dell’azienda, e le attività successive all’assunzione formale della qualifica
Benefit. La rendicontazione tiene conto delle informazioni e delle evidenze
disponibili alla data di redazione del documento, con l’obiettivo di rappresentare in
modo trasparente e proporzionato le azioni realizzate, gli ambiti di sviluppo e gli
impegni futuri. Considerata la trasformazione in Società Benefit avvenuta nel corso
dell’esercizio, il 2025 rappresenta per Italiana Resine un anno di avvio del percorso
formale di gestione e rendicontazione dell’impatto. In questa fase, la raccolta dei
dati quantitativi, la mappatura degli stakeholder e la definizione degli indicatori di
impatto sono oggetto di progressiva strutturazione. Per tale motivo, la presente
Relazione adotta un approccio prudente, proporzionato alla fase iniziale del
percorso e orientato alla trasparenza.
Come standard di riferimento per la valutazione esterna dell’impatto, Italiana
Resine si avvale del B Impact Assessment, strumento riconosciuto a livello
internazionale per l’analisi delle performance ambientali, sociali e di governance
delle imprese. Il BIA sarà utilizzato come base metodologica per orientare il
miglioramento continuo e per individuare, nel tempo, le principali aree di
rafforzamento. La Relazione richiama inoltre gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile
dell’Agenda ONU 2030, utilizzati come cornice di orientamento per collegare le
attività aziendali e le finalità di beneficio comune a un quadro più ampio di
sviluppo sostenibile. La trasformazione in Società Benefit non rappresenta per
Italiana Resine un passaggio isolato o meramente formale, ma la naturale evoluzione
di un’identità imprenditoriale già orientata alla qualità, al rispetto delle risorse, alla
valorizzazione dell’ambiente e alla cura delle relazioni con il territorio. La presente
Relazione intende quindi rendicontare il primo anno di questo percorso formale,
ponendo le basi per una misurazione sempre più puntuale e continuativa negli
esercizi successivi.
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Lettera dell’Amministratore
Tommaso Minerva

“il valore di un’impresa si misura anche dalla
capacità di generare benefici concreti per la
comunità, il territorio e le future generazioni.



Lettera
dell’Amministratore

Per Italiana Resine questo rappresenta un momento importante
della propria storia aziendale.

Da oltre quarant’anni operiamo nel settore della produzione di raccordi e
accessori in PVC e PP per l’edilizia e la termoidraulica, costruendo nel
tempo un’impresa fondata su valori concreti: serietà, affidabilità, qualità
del prodotto, rispetto delle persone e attenzione al territorio.
Fin dall’inizio abbiamo creduto che fare impresa significasse assumersi una
responsabilità oltre che economica, anche sociale. Abbiamo sempre
lavorato con l’obiettivo di creare valore duraturo attraverso il lavoro
quotidiano, l’innovazione produttiva, la crescita delle competenze e il
rapporto di fiducia con clienti, collaboratori e partner.
Negli anni l’azienda è cresciuta investendo in tecnologia, organizzazione,
efficienza produttiva e sostenibilità, mantenendo però invariata la propria
identità: un’impresa radicata nel territorio, capace di guardare al futuro
senza perdere il legame con i valori che ne hanno guidato la nascita.
La trasformazione in Società Benefit rappresenta oggi l’evoluzione
naturale di questo percorso: una scelta che esprime la volontà di rendere
ancora più chiaro, misurabile e concreto un modo di fare impresa che
Italiana Resine ha sempre perseguito, fondato sulla capacità di coniugare
competitività industriale, attenzione ambientale, responsabilità sociale e
benessere delle persone.
Questo passaggio coincide anche con una nuova fase generazionale
dell’azienda. Guardiamo con orgoglio al cammino compiuto e con fiducia
alla continuità dei valori che accompagneranno Italiana Resine nel futuro.
La nuova generazione raccoglie un’eredità costruita con impegno e
passione, con l’obiettivo di proseguire un percorso di crescita responsabile,
innovazione e attenzione all’impatto positivo dell’impresa.
Siamo consapevoli che il percorso verso un modello sempre più sostenibile
e misurabile richiede impegno, ascolto e miglioramento continuo.
La presente Relazione rappresenta quindi il primo passo di un percorso
che vogliamo costruire con trasparenza, coerenza e responsabilità, nella
convinzione che il valore di un’impresa si misuri anche dalla capacità di
generare benefici concreti per la comunità, il territorio e le future
generazioni.

A m m i n i s t r a t o r e  U n i c o

Tommaso Minerva
Tommaso
Minerva

2.



Lettera della Responsabile d’Impatto

“ il vero valore di un’azienda si costruisce nella
capacità di generare fiducia, relazioni durature
e benefici condivisi.

3.



Lettera della
Responsabile
d’Impatto

Entrare in Italiana Resine significa raccogliere una storia costruita
negli anni con competenza, sacrificio e visione imprenditoriale.

La nostra azienda nasce da valori solidi e autentici: qualità, affidabilità,
attenzione alle persone, responsabilità verso il territorio e capacità di
innovare. Valori che hanno guidato la crescita dell’impresa fin dalle sue
origini e che oggi rappresentano la base su cui costruire il futuro.
Il passaggio generazionale che stiamo vivendo rappresenta un’evoluzione
culturale e strategica, capace di dare nuova forza e prospettiva al percorso
gestionale dell’impresa. La trasformazione in Società Benefit nasce proprio
dalla volontà di rendere esplicito e misurabile ciò che Italiana Resine ha
sempre fatto nel proprio modo di operare: creare valore economico
generando allo stesso tempo un impatto positivo sulle persone, sull’ambiente
e sulla comunità.
Crediamo che oggi fare impresa significhi assumersi una responsabilità più
ampia. Per questo vogliamo integrare sempre di più sostenibilità,
innovazione e competitività industriale in un modello capace di guardare al
lungo periodo.
Essere Società Benefit significa impegnarsi concretamente nel miglioramento
continuo: investire in tecnologie efficienti, promuovere una cultura
aziendale attenta al benessere delle persone, valorizzare il territorio, sostenere
processi produttivi più responsabili e sviluppare relazioni basate sulla
trasparenza e sulla fiducia.
Sentiamo la responsabilità di custodire l’identità costruita negli anni e, allo
stesso tempo, accompagnare Italiana Resine verso nuove sfide.
Questa prima Relazione d’Impatto rappresenta per noi l’inizio di un
percorso strutturato di misurazione, ascolto e miglioramento. Un impegno
che vogliamo portare avanti con concretezza, consapevoli che il vero valore
di un’azienda si costruisce nella capacità di generare fiducia, relazioni
durature e benefici condivisi.
Con responsabilità e visione, vogliamo continuare a far crescere Italiana
Resine mantenendo al centro le persone, la qualità del lavoro e l’impatto
positivo che ogni impresa può generare.

R e s p o n s a b i l e  d ’ I m p a t t o

Chiara Minerva
Chiara Minerva



II
Modello industriale & 
trasformazione evolutiva
“qualità, innovazione, sostenibilità e attenzione al
territorio”
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Identità aziendale e
modello industriale

Italiana Resine S.r.l. Società Benefit è una
realtà industriale italiana con sede a Taviano,
in provincia di Lecce, specializzata nella
progettazione e nello stampaggio di raccordi
e accessori in PVC e PP per il settore
dell’edilizia e della termoidraulica.

E s p e r i e n z a

40 +
Da oltre quarant’anni nel settore della produzione
di raccordi e accessori in PVC e PP

D i p e n d e n t i  n e l  2 0 2 5

24
Realtà manifatturiera radicata nel territorio

L’azienda opera in un comparto tecnico
nel quale qualità del prodotto,
conformità normativa, affidabilità dei
materiali, precisione dimensionale e
continuità del servizio rappresentano
elementi essenziali per rispondere alle
esigenze del mercato. La produzione
comprende raccordi, pezzi speciali,
valvole antiriflusso, sistemi per la raccolta
e canalizzazione delle acque, raccordi per
pluviali, raccordi di transizione PVC-PP,
raccordi in polipropilene e accessori
destinati all’assemblaggio professionale di
tubi e raccordi.

Il modello industriale di Italiana Resine si
fonda su una combinazione di
competenza tecnica, organizzazione
produttiva, controllo dei processi e
attenzione al miglioramento continuo.
L’azienda ha progressivamente rafforzato
la propria struttura attraverso
investimenti in tecnologie, sistemi di
tracciabilità, qualità certificata ed
efficienza operativa, con l’obiettivo di
garantire prodotti affidabili e coerenti
con gli standard richiesti dal settore.

4.
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Qualità, tracciabilità
e trasformazione
responsabile

E l e m e n t i  d i s t i n t i v i
Qualità · Sicurezza · Durata · Conformità ·
Tracciabilità · Codifica · Marcatura

A m b i t i  d i  p r o d o t t o
Raccordi · Pezzi speciali · Valvole
antiriflusso · Pluviali · Raccordi di
transizione PVC-PP · Raccordi in
polipropilene

La qualità rappresenta uno dei principali elementi distintivi
dell’impresa. Ogni fase produttiva è orientata al rispetto degli
standard tecnici e normativi applicabili, con particolare attenzione
alla sicurezza, alla durata e alla conformità dei prodotti. I controlli
di processo e di prodotto consentono di presidiare la continuità
qualitativa e di rafforzare la fiducia di clienti, distributori e
utilizzatori finali.
Un ulteriore elemento qualificante è rappresentato dalla
tracciabilità. Attraverso sistemi di codifica e marcatura, Italiana
Resine è in grado di identificare i prodotti durante le fasi di
produzione e confezionamento, migliorando il controllo interno,
la gestione logistica e la trasparenza verso il mercato. La
tracciabilità costituisce uno strumento tecnico e, al tempo stesso,
una componente della responsabilità aziendale, perché consente di
rendere il processo produttivo più ordinato, verificabile e
affidabile.
L’organizzazione interna è orientata all’efficienza e alla capacità di
risposta. La gestione della produzione, della movimentazione dei
prodotti, del magazzino e della distribuzione è strutturata per
garantire puntualità, continuità e servizio al cliente. In questo
senso, il modello aziendale integra dimensione produttiva e
dimensione organizzativa, riconoscendo nella qualità del lavoro
interno una condizione essenziale per generare valore sul mercato.
La trasformazione in Società Benefit si inserisce in questo contesto
industriale e organizzativo, senza modificarne la natura produttiva,
ma rafforzandone l’orientamento alla responsabilità. Italiana
Resine parte dalla propria identità manifatturiera per costruire un
percorso in cui qualità, innovazione, sostenibilità e attenzione al
territorio possano essere progressivamente misurate e rendicontate.



Un’azienda radicata nel territorio,
capace di guardare al futuro.
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Tre direttrici operative

Innovazione industriale e
digitalizzazione dei processi

Economia circolare e
recupero dei materiali

Energia rinnovabile ed
efficienza energetica

Il percorso di innovazione e sostenibilità di Italiana
Resine, sviluppato nel corso 2025, può essere letto
attraverso alcune direttrici operative che incidono
direttamente sul modello produttivo e organizzativo
dell’azienda. In questa sezione vengono analizzati tre
ambiti tra loro collegati: l’evoluzione tecnologica e
digitale dei processi, la gestione circolare dei materiali
e la sostenibilità energetica.
Questi elementi consentono di rappresentare in
modo concreto il legame tra attività industriale,
riduzione degli impatti e capacità dell’impresa di
generare valore in modo più efficiente e responsabile,
in coerenza con la twin transition, intesa come
integrazione tra transizione digitale e transizione
sostenibile nei processi produttivi e organizzativi.

14
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Innovazione industriale
e digitalizzazione dei
processi
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T e c n o l o g i e
Automazione · interconnessione degli
impianti · sistemi digitali · strumenti di
monitoraggio

T w i n  t r a n s i t i o n
Integrazione tra transizione digitale e
transizione green

ll percorso di innovazione di Italiana Resine riguarda in primo luogo
l’evoluzione dei processi produttivi e gestionali. L’azienda ha avviato
interventi orientati a rendere la produzione più efficiente,
controllabile e tracciabile, attraverso l’introduzione di tecnologie di
automazione, sistemi digitali e strumenti di monitoraggio.
L’integrazione di soluzioni gestionali e produttive evolute consente
di migliorare il controllo dei flussi, la pianificazione, la raccolta dei
dati e la gestione delle informazioni lungo le diverse fasi operative. In
questa prospettiva, la digitalizzazione rappresenta un aggiornamento
tecnologico e, al tempo stesso, uno strumento per ridurre
inefficienze, aumentare la precisione dei processi e supportare
decisioni più tempestive e verificabili.
L’automazione e l’interconnessione degli impianti rafforzano inoltre
la capacità dell’azienda di mantenere continuità produttiva, qualità
costante e maggiore controllo sulle lavorazioni. Questo aspetto
assume particolare rilievo in un comparto tecnico in cui affidabilità,
conformità e precisione rappresentano condizioni essenziali per la
competitività.
La trasformazione tecnologica ha anche una ricaduta
sull’organizzazione del lavoro. L’introduzione di tecnologie abilitanti
consente di ridurre progressivamente il peso delle mansioni ripetitive
a basso valore aggiunto, favorendo un utilizzo più qualificato delle
competenze degli addetti. In questo modo, il lavoro umano viene
orientato verso attività di controllo, supervisione, regolazione dei
processi e gestione delle informazioni, con un contributo potenziale
alla crescita delle competenze tecniche e alla valorizzazione delle
capacità individuali.
Questa evoluzione richiede un accompagnamento organizzativo
adeguato, affinché l’innovazione sia percepita come cambiamento
tecnologico e, al tempo stesso, come occasione di apprendimento,
responsabilizzazione e miglioramento della qualità del lavoro.



Economia circolare e 
recupero dei materiali

Un secondo ambito rilevante riguarda la gestione
responsabile dei materiali. Operando nel settore della
trasformazione delle materie plastiche, Italiana Resine
attribuisce particolare importanza alla riduzione degli
sprechi e alla valorizzazione degli scarti di lavorazione.
L’azienda ha orientato parte del proprio percorso
produttivo verso il recupero e il riutilizzo dei materiali,
con l’obiettivo di rendere più efficiente il ciclo
produttivo e ridurre il ricorso a materia vergine. Questo
approccio consente di collegare la sostenibilità
ambientale alla gestione concreta della produzione,
intervenendo su uno degli aspetti più significativi per il
settore in cui l’impresa opera.
In particolare, gli scarti generati dal ciclo produttivo
vengono recuperati e reimmessi nel processo,
contribuendo alla realizzazione di una linea dedicata che
valorizza materia recuperata mantenendo adeguati
requisiti tecnici e prestazionali. Il riferimento alla
certificazione REMADE, approfondito nel capitolo
successivo, consente di qualificare tale percorso
attraverso uno standard esterno di verifica.
Questa modalità di gestione dei materiali permette di
trasformare una parte dello scarto in nuova risorsa
produttiva e rappresenta una delle peculiarità più
rilevanti del percorso di sostenibilità industriale.

“trasformare una parte dello scarto in
nuova risorsa produttiva”
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520
kW di potenza installata per
l’autoproduzione di energia elettrica

Energia rinnovabile ed efficienza
energetica
La sostenibilità energetica costituisce un ulteriore asse di
intervento. Italiana Resine ha installato presso la propria
sede un impianto fotovoltaico di potenza pari a 520 kW,
destinato all’autoproduzione di una parte significativa
dell’energia elettrica utilizzata negli stabilimenti.
L’utilizzo di energia solare consente di ridurre la
dipendenza da fonti tradizionali e di contenere l’impatto
ambientale associato ai consumi produttivi. La quota di
energia non coperta dall’autoproduzione viene
approvvigionata da fonti rinnovabili certificate tramite
Garanzie di Origine, rafforzando la tracciabilità e la
trasparenza della scelta energetica.
La combinazione tra autoproduzione da fotovoltaico e
approvvigionamento certificato da fonti rinnovabili
costituisce un elemento distintivo del percorso ambientale
dell’azienda. Nei prossimi esercizi, tale ambito potrà essere
ulteriormente valorizzato attraverso la raccolta sistematica
dei dati relativi alla produzione energetica,
all’autoconsumo, ai consumi complessivi e alle emissioni
evitate.
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Standard, certificazioni e
presidi di qualità

Nel percorso di Italiana Resine, la qualità si fonda
sull’esperienza e sulla competenza interna, e viene
progressivamente tradotta in controlli, verifiche e
standard riconoscibili. Per un’azienda che realizza
componenti tecnici destinati all’edilizia e alla
termoidraulica, poter dimostrare la conformità dei
prodotti e la coerenza dei processi rappresenta una
parte essenziale del rapporto di fiducia con il
mercato.
Le certificazioni assumono quindi un ruolo
concreto: rendono verificabile ciò che l’azienda
costruisce ogni giorno attraverso il proprio lavoro
industriale. Esse riguardano sia la conformità
tecnica dei prodotti, sia la capacità di integrare
materia recuperata nei processi produttivi, sia il
progressivo rafforzamento dei sistemi di gestione
aziendale.
Nel perimetro della presente Relazione, riferita
all’esercizio 2025, assumono particolare rilievo la
certificazione di prodotto IIP UNI EN 1329 e la
certificazione REMADE, che attestano
rispettivamente la conformità tecnica dei raccordi e
la circolarità dei materiali impiegati in specifiche
linee. Accanto a tali presidi, Italiana Resine ha
avviato un percorso di rafforzamento dei propri
sistemi di gestione, con l’obiettivo di strutturare in
modo sempre più organico il presidio della qualità,
dei processi e degli aspetti ambientali rilevanti.

Quattro ambiti di presidio

Certificazione di prodotto IIP
UNI EN 1329

REMADE e circolarità
certificata

Presidi gestionali e percorso di
miglioramento

Qualità, conformità e
responsabilità verso il mercato

6.



Italiana Resine sottopone i propri prodotti a
controlli e test finalizzati a verificarne la qualità, la
conformità dimensionale e il rispetto dei requisiti
tecnici previsti dalla normativa UNI EN 1329.
L’intero processo è certificato dall’Istituto Italiano
dei Plastici, a garanzia della qualità e della
conformità dei prodotti.
La certificazione IIP UNI EN 1329 rappresenta un
presidio importante perché collega il lavoro
produttivo dell’azienda a uno standard riconosciuto
dal settore. Per clienti, partner e utilizzatori finali,
essa costituisce un elemento di affidabilità e
consente di riconoscere nei prodotti Italiana Resine
un livello di controllo coerente con le esigenze
tecniche del mercato.
In questa prospettiva, la qualità certificata assume
un valore commerciale e una dimensione di
responsabilità: significa offrire prodotti controllati,
conformi e pensati per garantire continuità di
prestazione nel tempo.

Nel percorso di sostenibilità industriale di Italiana
Resine, la certificazione REMADE rappresenta un
passaggio particolarmente significativo. Essa attesta
l’impiego di materia recuperata secondo standard
verificabili e qualifica una linea di prodotti realizzata
attraverso il recupero e la reimmissione nel ciclo
produttivo degli scarti di lavorazione.
Il valore della certificazione risiede nel
riconoscimento esterno e nella possibilità di dare
evidenza a un processo concreto: una parte degli
scarti generati dalla produzione viene recuperata,
gestita e valorizzata per diventare nuova risorsa
produttiva. In questo modo, il tema dell’economia
circolare entra nel funzionamento reale della
fabbrica e diventa una pratica concreta, integrata nei
processi aziendali.
Per Italiana Resine, questo aspetto è
particolarmente rilevante perché unisce sostenibilità
e prestazione tecnica. La materia recuperata viene
impiegata in una linea dedicata certificata,
mantenendo requisiti adeguati rispetto agli standard
richiesti dal settore e rafforzando la coerenza tra
innovazione di processo, responsabilità ambientale e
qualità del prodotto.

19

Certificazione di prodotto IIP UNI EN
1329

REMADE e circolarità certificata

“la qualità certificata assume
un valore commerciale e una
dimensione di responsabilità”
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Presidi gestionali e percorso di
miglioramento

Nel corso del 2025 Italiana Resine ha lavorato al
rafforzamento dei propri presidi gestionali, con
particolare riferimento all’organizzazione dei
processi, alla raccolta dei dati, al controllo interno e
alla gestione degli aspetti ambientali rilevanti.
Questo percorso risponde alla volontà di rendere
progressivamente più strutturato il sistema
aziendale, affinando le modalità di monitoraggio,
verifica e miglioramento dei processi. In tale
prospettiva, qualità e sostenibilità vengono
considerate dimensioni integrate nella gestione
ordinaria dell’impresa.
L’azienda valorizza i presidi già riferibili all’esercizio
2025 e individua nel rafforzamento dei sistemi di
gestione uno degli ambiti di sviluppo per gli esercizi
successivi..

Qualità, conformità e responsabilità
verso il mercato

Il sistema di standard e certificazioni contribuisce a
rafforzare il rapporto tra Italiana Resine e il proprio
mercato di riferimento. In un settore tecnico, la
fiducia si costruisce attraverso prodotti conformi,
processi controllati, materiali verificabili e
continuità nelle prestazioni.
Per questo motivo, qualità e sostenibilità vengono
considerate ambiti integrati. La qualità garantisce
affidabilità al cliente; la sostenibilità orienta
l’azienda verso un uso più responsabile delle risorse;
le certificazioni permettono di rendere entrambi
questi aspetti più verificabili.
Nel percorso Benefit, questa impostazione assume
ulteriore rilevanza: gli standard diventano strumenti
tecnici e parte di una gestione più trasparente e
responsabile dell’impresa, coerente con l’obiettivo di
generare valore economico, ambientale e sociale in
modo progressivamente misurabile.

“la fiducia si costruisce
attraverso prodotti conformi,
processi controllati, materiali
verificabili e continuità nelle
prestazioni”
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La Società Benefit e le finalità
di beneficio comune

La trasformazione in Società Benefit, avvenuta
nel mese di luglio 2025, consente a Italiana
Resine di rendere esplicito nello statuto il
proprio impegno a generare beneficio comune
accanto al perseguimento dello scopo lucrativo.
Questo passaggio definisce il quadro entro cui
l’azienda intende orientare progressivamente le
proprie scelte ambientali, sociali, organizzative e
relazionali.

Le finalità statutarie rappresentano la cornice
attraverso cui leggere il percorso aziendale come
Società Benefit e si integrano pienamente nella
vita dell’impresa. Esse collegano il modello
industriale, l’attenzione alle persone, il rapporto
con il territorio, la gestione della filiera e il
miglioramento continuo in una visione unitaria
di responsabilità.
Considerata l’ampiezza delle finalità previste
dallo statuto, la presente Relazione le riconduce a
cinque macro-aree tematiche. Questa
impostazione consente di rendere più chiaro il
collegamento tra gli impegni assunti, le attività
realizzate, gli impatti generati e gli obiettivi
futuri.

Cinque macro-aree tematiche

Innovazione sostenibile e
responsabilità ambientale

Persone, inclusione e crescita
professionale

Comunità, giovani e impatto
sociale

Filiera, relazioni e partnership
responsabili

Governance, etica e
miglioramento continuo

7.
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Obiettivi statutari & rilevanza per il percorso Benefit

Macro-area Obiettivi statutari Rilevanza per il percorso
Benefit

Innovazione sostenibile
e responsabilità
ambientale

Riduzione dell’impatto ambientale,
economia circolare, risparmio energetico,
recupero materiali, utilizzo di fonti
rinnovabili, tecnologie a basso impatto e
miglioramento continuo dei processi

Orientare il modello produttivo
verso una gestione più efficiente
delle risorse e una progressiva
riduzione degli sprechi

Persone, inclusione e
crescita professionale

Ambiente di lavoro positivo, sicuro, equo
e inclusivo; pari opportunità;
valorizzazione delle competenze;
formazione; benessere psicofisico;
conciliazione vita-lavoro

Rafforzare il ruolo delle persone
nella trasformazione aziendale e
accompagnare l’evoluzione delle
competenze

Comunità, giovani e
impatto sociale

Iniziative educative, formative, ricreative,
sociali e solidali; sostegno ai giovani; messa
a disposizione di spazi, strutture e risorse
aziendali; supporto a enti e associazioni

Consolidare il legame con il
territorio e contribuire a occasioni
di crescita, aggregazione e
inclusione sociale

Filiera, relazioni e
partnership
responsabili

Collaborazione con fornitori, partner,
enti del Terzo Settore, fondazioni,
istituzioni pubbliche e private, imprese e
realtà locali, nazionali e internazionali

Promuovere relazioni fondate su
responsabilità, trasparenza e
condivisione di valori sostenibili

Governance, etica e
miglioramento
continuo

Trasparenza, responsabilità, integrazione
dei principi ESG, riferimento agli SDGs,
monitoraggio degli impatti e
orientamento al lungo periodo

Rendere il beneficio comune
parte integrante della gestione
aziendale e della rendicontazione
dell’impatto

Le macro-aree individuate costituiscono il riferimento per la rendicontazione delle
attività svolte nel 2025 e per la definizione degli obiettivi futuri. Nei capitoli
successivi, tali ambiti saranno ripresi in relazione alle azioni effettivamente realizzate,
agli strumenti di valutazione disponibili e alle priorità di sviluppo del percorso
Benefit.
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Governance,
organizzazione e
stakeholder
Le finalità di beneficio comune
introdotte nello statuto richiedono un
presidio progressivo all’interno
dell’organizzazione e un rapporto sempre
più consapevole con i soggetti coinvolti,
direttamente o indirettamente,
dall’attività aziendale. Nel 2025 Italiana
Resine ha avviato questo percorso in
modo proporzionato alla propria
dimensione e alla fase iniziale della
trasformazione in Società Benefit,
individuando le responsabilità interne,
raccogliendo le prime evidenze utili alla
rendicontazione e iniziando a leggere le
relazioni con stakeholder e fornitori
anche in chiave di impatto.

Governance societaria e presidio
dell’impatto

Italiana Resine S.r.l. Società Benefit è una
realtà a proprietà familiare, riconducibile ai
soci Tommaso Minerva e Francesco Minerva.
La dimensione familiare rappresenta un
elemento identitario dell’azienda: nel tempo ha
favorito continuità imprenditoriale,
radicamento territoriale e una gestione
orientata al lungo periodo.
La Società è amministrata da Tommaso
Minerva in qualità di Amministratore Unico.
Con l’adeguamento statutario alla disciplina
delle Società Benefit, l’organo amministrativo
è chiamato a bilanciare l’interesse dei soci con
il perseguimento delle finalità di beneficio
comune e con gli interessi delle categorie
indicate nell’oggetto sociale. Questo principio
assume rilievo nel percorso avviato nel 2025,
perché inserisce la responsabilità d’impatto
all’interno della gestione ordinaria
dell’impresa.

Amministratore
Unico

Tommaso Minerva

Responsabile
d’Impatto

Chiara Minerva

Soci Tommaso e Francesco
Minerva

8.
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Il percorso Benefit vicino 
alla vita reale dell’impresa

Il presidio del percorso Benefit è affidato a Chiara
Minerva, Responsabile d’Impatto, che contribuisce al
monitoraggio del perseguimento delle finalità
statutarie e alla progressiva strutturazione della
rendicontazione. Il suo ruolo si inserisce all’interno
dell’organizzazione aziendale come punto di raccordo
tra governance, sistema di gestione, attività operative e
raccolta delle evidenze utili alla Relazione d’Impatto.
Questa impostazione consente di mantenere il
percorso Benefit vicino alla vita reale dell’impresa. La
gestione dell’impatto si configura come un presidio
da integrare progressivamente nei processi già
esistenti, nelle responsabilità interne e nelle scelte
aziendali.

Nel corso del 2025 le attività principali hanno
riguardato la formalizzazione delle finalità statutarie,
la raccolta delle prime evidenze utili alla Relazione
d’Impatto, l’avvio del B Impact Assessment e
l’individuazione degli ambiti prioritari di
monitoraggio. Nei prossimi esercizi, Italiana Resine
intende rafforzare tale modello attraverso una
maggiore sistematizzazione degli indicatori, delle
responsabilità interne e delle modalità di raccolta e
valutazione dei dati.

Organizzazione interna

L’organizzazione di Italiana Resine riflette la natura
produttiva dell’azienda e la necessità di coordinare
funzioni tecniche, operative, amministrative e
commerciali. La struttura interna è articolata intorno
alla Direzione e alle principali funzioni aziendali
coinvolte nella gestione dei processi produttivi,
organizzativi e di supporto.
L’organigramma aziendale evidenzia una struttura
che comprende produzione e programmazione, area
tecnica, laboratorio, manutenzione e controllo
qualità, acquisti, commerciale, amministrazione,
risorse umane, magazzino, spedizioni, imballaggio e
addetti alla produzione. Tale articolazione
rappresenta la base organizzativa attraverso cui il
percorso Benefit potrà essere progressivamente
integrato nei processi aziendali ordinari.

La presenza di funzioni dedicate al controllo della
qualità, alla gestione tecnica, alla produzione, agli
acquisti e alle risorse umane consente di collegare le
finalità di beneficio comune ad ambiti operativi
concreti. Le tematiche ambientali, sociali e
organizzative interessano trasversalmente il modo in
cui l’azienda produce, acquista, gestisce le persone,
dialoga con il mercato e si relaziona con il territorio,
coinvolgendo l’intera organizzazione.
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Stakeholder di riferimento

Gli stakeholder di Italiana Resine sono i soggetti con
cui l’azienda intrattiene relazioni significative nello
svolgimento della propria attività produttiva,
commerciale, organizzativa e sociale. In questa prima
Relazione d’Impatto, la mappatura viene presentata
in forma qualitativa e preliminare, con l’obiettivo di
rappresentare il perimetro delle relazioni più rilevanti
e porre le basi per un sistema di ascolto più
strutturato negli esercizi successivi.

La relazione con gli stakeholder si sviluppa
prevalentemente attraverso rapporti diretti e
continuativi: il lavoro quotidiano con dipendenti e
collaboratori, il confronto con clienti e fornitori, la
collaborazione con enti e associazioni, il legame con la
comunità locale e la partecipazione a iniziative sociali,
culturali o territoriali.

Stakeholder Relazione con Italiana Resine Ambiti di attenzione

Dipendenti e
collaboratori

Partecipano all’attività produttiva,
tecnica, amministrativa e
organizzativa dell’azienda

Sicurezza, competenze,
benessere, evoluzione del
lavoro, pari opportunità

Clienti Rappresentano il mercato di
riferimento dell’azienda e richiedono
prodotti affidabili e conformi

Qualità, conformità tecnica,
continuità del servizio,
tracciabilità, innovazione

Fornitori Contribuiscono alla continuità
produttiva e alla qualità della filiera

Affidabilità, localizzazione,
certificazioni, criteri futuri di
qualificazione

Comunità locale È il contesto territoriale in cui
l’azienda opera e sviluppa il proprio
impegno sociale

Presenza responsabile, sostegno
a iniziative, comodato
immobiliare, donazioni

Associazioni 
ed enti

Sono destinatari o partner di
iniziative sociali, educative, culturali e
solidali

Collaborazione, risorse,
continuità delle relazioni

Ambiente È uno stakeholder trasversale,
direttamente interessato dagli impatti
produttivi ed energetici

Energia rinnovabile, recupero
materiali, riduzione sprechi,
circolarità

Istituzioni e partner Rappresentano interlocutori per
percorsi di confronto, sviluppo e
collaborazione

Trasparenza, affidabilità,
sviluppo territoriale, cultura
della sostenibilità



La filiera rappresenta un ambito rilevante per Italiana Resine,
sia per la continuità produttiva sia per la coerenza del percorso
di responsabilità avviato come Società Benefit. Nel 2025
l’azienda ha iniziato a raccogliere e organizzare alcune
informazioni sui principali fornitori, con l’obiettivo di
costruire una prima base conoscitiva utile a futuri strumenti di
mappatura e coinvolgimento.
La ricognizione è stata impostata in forma qualitativa e
preliminare. I fornitori considerati sono stati individuati a
partire dalla rilevanza del rapporto con l’azienda, tenendo
conto della continuità operativa e del volume dei rapporti
commerciali. A tali elementi sono state affiancate prime
informazioni relative alla localizzazione geografica, alla
tipologia di fornitura e alla presenza di certificazioni o presidi
dichiarati.

Questa attività non costituisce ancora una valutazione ESG
strutturata della filiera, né una procedura formalizzata di
qualifica sostenibile dei fornitori. Rappresenta tuttavia un
passaggio utile per iniziare a leggere la catena di
approvvigionamento in termini economici e, al tempo stesso,
come ambito di relazione, responsabilità e miglioramento
progressivo.
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Prima ricognizione della filiera

Criterio osservato Finalità della ricognizione Evidenza raccolta nel 2025 Sviluppo futuro

Rilevanza del
rapporto

Individuare i fornitori
maggiormente significativi per
continuità e volume dei
rapporti

Elenco dei principali fornitori
elaborato a partire dai dati
aziendali disponibili

Definizione di classi di
rilevanza della filiera

Localizzazione
geografica

Comprendere le aree da cui
provengono i principali
approvvigionamenti

Raccolta delle sedi dei principali
fornitori

Sviluppo di infografiche
sulla provenienza
geografica degli
approvvigionamenti

Tipologia di
fornitura

Collegare i fornitori alle
esigenze produttive, logistiche e
organizzative dell’azienda

Prima distinzione qualitativa tra
forniture di materiali,
imballaggi, servizi, trasporti e
supporti tecnici

Mappatura per categorie
merceologiche

Certificazioni e
presidi

Rilevare la presenza di
certificazioni o strumenti
organizzativi dichiarati o
disponibili

Prime informazioni su
certificazioni qualità, ambiente,
sicurezza o altri presidi aziendali

Aggiornamento periodico
delle informazioni e
introduzione graduale di
criteri di qualifica

Aspetti ambientali
specifici

Approfondire alcune aree
rilevanti per il percorso Benefit

Prime richieste informative sui
materiali di imballaggio

Formalizzazione di
procedure di raccolta dati e
coinvolgimento dei
fornitori



28

Dalla prima ricognizione emerge una rete
composta da fornitori locali e regionali, con
una presenza significativa nel territorio
pugliese, e da partner nazionali localizzati in
diverse aree del Paese. La raccolta delle
informazioni relative alle certificazioni
consente inoltre di individuare, tra alcuni dei
principali fornitori, soggetti già dotati di
presidi in materia di qualità, ambiente,
sicurezza o gestione aziendale.

Ai fini della presente Relazione, tali
informazioni sono utilizzate in chiave
conoscitiva e non valutativa. Italiana Resine
intende sviluppare questa base nei prossimi
esercizi, così da poter rappresentare in modo
più ordinato la filiera, anche attraverso
strumenti grafici relativi alla provenienza degli
approvvigionamenti, alla tipologia dei
fornitori e alla presenza di certificazioni o
presidi ambientali e organizzativi.

Evoluzione del
coinvolgimento
La mappatura degli stakeholder rappresenta
uno degli ambiti di sviluppo del percorso
Benefit. Le informazioni disponibili nel 2025
consentono una prima lettura qualitativa delle
relazioni più significative, ma non ancora una
valutazione completa e comparabile nel tempo.
Per tale ragione, Italiana Resine intende
rafforzare progressivamente le modalità di
ascolto, raccolta dati e coinvolgimento dei
principali portatori di interesse, introducendo
strumenti coerenti con la propria dimensione
organizzativa e con le finalità di beneficio
comune previste dallo statuto.
La scelta di rappresentare il percorso in modo
prudente e proporzionato risponde alla volontà
di costruire una rendicontazione credibile,
fondata su evidenze effettivamente disponibili e
progressivamente migliorabile negli esercizi
successivi.

Focus 2025 · Filiera degli imballaggi

In questa prospettiva, particolare attenzione è
stata dedicata alla filiera dei fornitori. Accanto
alla prima ricognizione dei principali partner,
l’azienda ha avviato una richiesta informativa
rivolta ad alcuni fornitori di materiali di
imballaggio, finalizzata a raccogliere elementi
sulla certificazione ambientale dei materiali,
sulla riciclabilità del packaging, sulla presenza
di istruzioni per il corretto riciclo e
sull’eventuale provenienza da materiali
riciclati, riutilizzati o da fonti sostenibili
certificate.
Tale attività non costituisce ancora una
procedura strutturata di valutazione ESG
della filiera, ma rappresenta un primo
strumento operativo di coinvolgimento dei
fornitori su aspetti ambientali specifici.
L’obiettivo per i prossimi esercizi è aumentare
il livello di formalizzazione di queste
procedure, rendendo più ordinata la raccolta
delle informazioni, aggiornando
periodicamente i dati disponibili e costruendo
una base utile per future rappresentazioni
della filiera.
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III
Valore, impatto & 
obiettivi 2026

“un approccio concreto, misurabile e trasparente”
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Valore economico e
occupazionale 2025

Il valore economico generato nel 2025 consente
di inquadrare il percorso Benefit di Italiana
Resine all’interno della dimensione reale
dell’impresa. La capacità di produrre impatto
positivo è infatti collegata anche alla continuità
dell’attività aziendale, alla solidità del modello
produttivo e alla possibilità di sostenere nel
tempo investimenti, occupazione, innovazione e
iniziative di beneficio comune.

Nel 2025 Italiana Resine ha registrato ricavi pari
a € 4.579.989,05 e un utile d’esercizio pari a €
503.947,93. Tali dati confermano la capacità
dell’azienda di generare valore economico
attraverso la propria attività industriale e
costituiscono la base sulla quale proseguire il
percorso di crescita responsabile avviato con la
trasformazione in Società Benefit.
Alla dimensione economica si affianca quella
occupazionale: nel 2025 la Società conta 24
dipendenti, confermando il proprio ruolo di
realtà manifatturiera radicata nel territorio e
capace di contribuire alla continuità produttiva
locale.

9.
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Il valore generato

R i c a v i

€ 4.579.989,05
U t i l e  d ’ e s e r c i z i o

€ 503.947,93
D i p e n d e n t i

24 dipendenti
E s e r c i z i o

2025

“creare valore duraturo attraverso il lavoro quotidiano”

Nel percorso Benefit, questi elementi assumono rilievo perché consentono di
leggere la sostenibilità come evoluzione del modo in cui il valore viene generato,
distribuito e progressivamente orientato verso ambiente, persone, territorio e
stakeholder.
Per gli esercizi successivi, Italiana Resine intende collegare in modo sempre più
ordinato gli indicatori economici e industriali agli indicatori di impatto, così da
rappresentare con maggiore chiarezza il contributo complessivo dell’azienda in
termini di valore prodotto e benefici generati.
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Attività realizzate e impatto
generato

Nel corso del 2025 Italiana Resine ha realizzato
attività coerenti con le finalità di beneficio
comune previste dallo statuto. Per una corretta
lettura del percorso aziendale, la presente
Relazione distingue tra attività imprenditoriali
che generano impatto positivo e iniziative
direttamente orientate al beneficio comune.
Le prime rientrano nel modello economico e
produttivo dell’impresa e sono collegate al
modo in cui l’azienda produce, utilizza le
risorse, gestisce i materiali, innova i processi e
riduce progressivamente alcuni impatti
ambientali. Le seconde riguardano invece
iniziative sostenute dall’azienda con finalità
prevalentemente sociali, culturali, educative o
territoriali, non direttamente riconducibili alla
logica commerciale.
La sezione presenta le principali attività
realizzate nel 2025 e le evidenze disponibili alla
data di redazione della Relazione. I dati raccolti
consentono di rappresentare una prima lettura
degli impatti generati e costituiscono una base
utile per rafforzare, negli esercizi successivi, il
sistema di monitoraggio e rendicontazione del
percorso Benefit.

Attività imprenditoriali che generano
impatto positivo

Economia circolare · Energia
rinnovabile ed efficienza · Innovazione,
qualità e tracciabilità

Iniziative direttamente orientate al
beneficio comune

APS Amici di Wilson · Donazioni ·
Cultura della sostenibilità · Persone e
welfare · Solidarietà

10.



L’attività industriale di Italiana Resine genera impatto
positivo quando, attraverso innovazione, gestione
responsabile delle risorse e controllo dei processi,
contribuisce a ridurre gli sprechi, valorizzare materiali
recuperati, incrementare l’utilizzo di energia da fonti
rinnovabili e migliorare l’efficienza complessiva del
modello produttivo.

Nel 2025 le principali evidenze riguardano tre ambiti: il
recupero del PVC macinato e reimmesso in produzione,
la gestione energetica attraverso energia acquistata e
autoproduzione da fotovoltaico, e l’innovazione
industriale collegata alla digitalizzazione, alla
tracciabilità e al miglioramento dei processi. Tali
elementi sono coerenti con le finalità statutarie relative
alla riduzione dell’impatto ambientale, all’economia
circolare, al risparmio energetico, all’utilizzo di fonti
rinnovabili, all’innovazione sostenibile e al
miglioramento continuo.
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Attività imprenditoriali che generano impatto positivo

Economia circolare, recupero e
valorizzazione dei materiali

Uno degli aspetti più rilevanti del percorso ambientale
di Italiana Resine riguarda la capacità di recuperare
parte degli scarti generati dal ciclo produttivo e
reimmetterli nei processi di lavorazione. Nel settore
della trasformazione delle materie plastiche, questo
elemento assume particolare importanza perché
consente di ridurre la quantità di materiale destinata a
uscire dal ciclo produttivo, valorizzando risorse già
disponibili all’interno dell’azienda e contenendo il
ricorso a materia vergine.

Nel corso del 2025 l’azienda ha macinato e reimmesso
in produzione 72.912 kg di PVC. Questo dato
rappresenta un’evidenza concreta del perseguimento
delle finalità di beneficio comune legate all’economia
circolare, al recupero dei materiali e alla riduzione degli
sprechi. Materiale che sarebbe stato gestito come scarto
viene invece recuperato, lavorato e nuovamente
utilizzato nel processo produttivo.
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72.912 kg
P V C  m a c i n a t o  e  r e i m m e s s o  i n  p r o d u z i o n e

I n d i c a t o r e  a m b i e n t a l e  2 0 2 5

Il recupero del PVC viene quindi
considerato una scelta industriale coerente
con il percorso Benefit dell’azienda e
pienamente integrata nel suo modello
operativo. La possibilità di trasformare una
parte dello scarto di lavorazione in nuova
risorsa produttiva consente di ridurre le
dispersioni, migliorare la gestione interna dei
materiali e rafforzare la coerenza tra
produzione e sostenibilità.
In questo ambito si inserisce anche il
percorso collegato alla linea dedicata con
materia recuperata e alla certificazione
REMADE, già richiamata nella sezione
relativa agli standard e ai presidi di qualità.
La certificazione consente di qualificare in
modo verificabile il recupero della materia e
il suo impiego in specifiche linee di
prodotto, contribuendo a rendere più solido
e documentabile il percorso di circolarità
dell’azienda.

Il dato viene valorizzato nella presente
Relazione come indicatore dell’attività di
recupero interno del materiale e della
capacità dell’azienda di ridurre gli sprechi
direttamente all’interno del ciclo produttivo.
Nei prossimi esercizi, Italiana Resine potrà
integrare questo indicatore con ulteriori dati
relativi alle diverse categorie di rifiuto, ai
materiali avviati a recupero o smaltimento e
agli impatti ambientali complessivi.



L’energia rappresenta un ambito rilevante del percorso
ambientale di Italiana Resine. Nel 2025 l’azienda ha rilevato i
propri consumi elettrici distinguendo tra energia acquistata
dalla rete e quota di energia autoprodotta e autoconsumata
attraverso l’impianto fotovoltaico installato presso la sede
aziendale.

Nel corso dell’anno, l’energia elettrica acquistata dalla rete è
stata pari a 488.177 kWh. A tale valore si aggiunge
l’autoconsumo da impianto fotovoltaico, pari a 265.000 kWh.
Considerando congiuntamente energia acquistata e
autoconsumo, l’energia elettrica complessivamente utilizzata
nel 2025 è pari a 753.177 kWh, di cui circa il 35,2% coperto da
autoproduzione fotovoltaica.
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Energia rinnovabile ed efficienza energetica

35,2 %
d e l l ’ e n e r g i a  u t i l i z z a t a  c o p e r t a  d a
f o t o v o l t a i c o

R e t e  ·  6 4 , 8 % F V  ·  3 5 , 2 %

T o t a l e  u t i l i z z a t o  ·  7 5 3 . 1 7 7  k W h

M i x  e n e r g e t i c o  2 0 2 5 k W h Incidenza sul totale

Energia elettrica acquistata dalla rete 488.177 64,8%

Energia elettrica autoconsumata da fotovoltaico 265.000 35,2%

Energia elettrica complessivamente utilizzata 753.177 100%

Il dato relativo all’autoconsumo fotovoltaico
costituisce una prima evidenza significativa del
contributo dell’impianto alla copertura del
fabbisogno energetico aziendale. In un’attività
manifatturiera, la possibilità di autoprodurre una
parte dell’energia utilizzata consente di rafforzare il
presidio sui consumi e di collegare in modo
concreto la gestione energetica alle finalità
statutarie connesse al risparmio energetico e
all’utilizzo di fonti rinnovabili.
Il costo sostenuto per l’energia elettrica acquistata
dalla rete nel 2025 è stato pari a € 126.535,89. Tale
informazione viene mantenuta come dato
economico di supporto, distinto dagli indicatori
energetici fisici, e potrà essere utile nei prossimi
esercizi per valutare l’evoluzione dei costi in
rapporto ai consumi e all’autoproduzione.

Per i prossimi esercizi, Italiana Resine potrà
utilizzare questa prima base di rilevazione per
costruire un confronto annuale dei consumi
elettrici, dell’autoconsumo fotovoltaico e
dell’incidenza dell’energia autoprodotta sul totale
utilizzato. La rilevazione potrà essere
progressivamente integrata con ulteriori indicatori,
quali i consumi per unità produttiva e, se
disponibili, i dati relativi ai carburanti aziendali
espressi in unità fisiche omogenee.
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L’innovazione industriale rappresenta un ulteriore
ambito in cui il modello produttivo di Italiana
Resine contribuisce alla generazione di impatto
positivo. L’introduzione di tecnologie, sistemi
digitali e strumenti di tracciabilità permette di
migliorare il controllo dei processi, ridurre
inefficienze, rafforzare la qualità dei prodotti e
utilizzare in modo più ordinato le risorse
disponibili.

Nel percorso avviato dall’azienda, digitalizzazione,
automazione e tracciabilità sono elementi
pienamente integrati nella sostenibilità. La
possibilità di controllare meglio i flussi produttivi,
monitorare i dati, ridurre errori e ottimizzare le fasi
operative incide infatti anche sulla capacità di
limitare sprechi, migliorare la pianificazione e
rendere più efficiente l’intero ciclo produttivo.
Questa trasformazione ha anche una dimensione
organizzativa e umana. L’introduzione di
tecnologie abilitanti consente di ridurre
progressivamente il peso delle mansioni ripetitive a
basso valore aggiunto e di orientare il lavoro degli
addetti verso attività di controllo, supervisione,
regolazione e gestione delle informazioni. In questo
modo, l’innovazione può contribuire alla crescita
delle competenze tecniche e alla valorizzazione
delle capacità individuali, coerentemente con le
finalità statutarie relative alla formazione, al
coinvolgimento e alla crescita professionale.

Nel 2025 tali attività sono state considerate come
parte del percorso di trasformazione industriale e
organizzativa dell’azienda. Nei prossimi esercizi,
Italiana Resine intende associare a questi interventi
indicatori più specifici, relativi al livello di
digitalizzazione dei processi, alla tracciabilità delle
produzioni, alla riduzione delle inefficienze e alle
attività formative collegate all’introduzione di
nuove tecnologie.



SDG 4 SDG 10 SDG 1 1 SDG 17

Le iniziative direttamente orientate al beneficio
comune rappresentano una componente essenziale
del percorso di Italiana Resine come Società
Benefit e danno concretezza all’impegno verso la
comunità, il territorio e i soggetti che operano in
ambito sociale, educativo, culturale e solidale.

Nel 2025 Italiana Resine ha sostenuto iniziative
coerenti con le finalità statutarie dedicate al
supporto dei giovani, alla promozione di occasioni
educative e aggregative, alla partecipazione a
progetti sociali e culturali e alla messa a
disposizione di risorse economiche, immobiliari o
strumentali a favore della collettività.
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Iniziative direttamente orientate al beneficio comune

Supporto alla comunità locale e
all’APS Amici di Wilson € 24.567,98

Spese collegate allo stabile destinato alle attività
dell’associazione
Una delle iniziative più significative del percorso
sociale di Italiana Resine riguarda il sostegno
all’APS Amici di Wilson, associazione di
ispirazione cristiana nata in ricordo di Wilson
Bove, impegnata a favore di adolescenti e giovani
del territorio attraverso attività di ascolto,
accoglienza, dialogo e costruzione di relazioni
autentiche.



L’iniziativa nasce dalla volontà di contribuire alla creazione
di uno spazio sicuro, accessibile e accogliente per i ragazzi,
in cui promuovere valori, fiducia, confronto e occasioni
positive di crescita. In un contesto sociale in cui adolescenti
e giovani hanno bisogno di luoghi di riferimento, la
presenza di un presidio educativo e relazionale rappresenta
un contributo concreto al benessere della comunità locale.
Già nel 2024 Italiana Resine aveva acquistato un immobile
destinato a ospitare le attività dell’associazione. Nel 2025
l’azienda ha continuato a sostenere concretamente il
progetto facendosi carico delle spese collegate allo stabile,
per un importo complessivo pari a € 24.567,98.
Il valore dell’iniziativa riguarda la disponibilità di uno
spazio fisico e, al tempo stesso, la possibilità di sostenere un
luogo di accoglienza, ascolto e accompagnamento per
giovani e adolescenti. L’intervento contribuisce a rafforzare
la rete educativa del territorio e a offrire occasioni di
aggregazione, socialità e crescita personale in un contesto
protetto e orientato alla relazione.
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Uno spazio sicuro, accessibile e accogliente
per i ragazzi

Attraverso il percorso avviato con l’APS Amici di Wilson,
Italiana Resine intende contribuire anche alla costruzione
di occasioni educative e valoriali rivolte ai giovani. Il
progetto mira a promuovere attività gratuite dedicate agli
adolescenti e ai ragazzi del territorio, inclusi i figli dei
dipendenti, con particolare attenzione a temi utili alla
crescita personale e alla consapevolezza individuale, quali la
gestione delle emozioni, la comunicazione, l’autostima,
l’etica, la responsabilità personale, la scoperta del proprio
potenziale, il valore della gratitudine, il raggiungimento
delle mete, la gestione del denaro e il valore dello scambio.
Questa azione è coerente con le finalità statutarie dedicate
allo sviluppo educativo e valoriale delle giovani generazioni,
al sostegno di progetti educativi, formativi e ricreativi rivolti
ai giovani e alla messa a disposizione di spazi, strutture e
risorse aziendali.
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Accoglienza, ascolto e
accompagnamento

“occasioni di aggregazione, socialità e
crescita personale in un contesto protetto e
orientato alla relazione”



“
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Tra le iniziative documentate rientra la cessione gratuita
di un bene strumentale a favore del Santuario B.V.M.
Addolorata di Taviano, per un valore pari a € 10.162,64.
L’operazione si inserisce nel più ampio rapporto di
collaborazione con realtà territoriali che svolgono una
funzione sociale e comunitaria, confermando la
disponibilità dell’azienda a mettere a disposizione risorse
utili al servizio della collettività.

SDG 4 SDG 10 SDG 1 1 SDG 17
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Donazioni e sostegno a enti del territorio

Nel corso del 2025 Italiana Resine ha sostenuto iniziative di utilità sociale attraverso donazioni e
contributi rivolti a soggetti del territorio operanti in ambito educativo, religioso e comunitario.

B e n e f i c i a r i o  ·  T a v i a n o

Santuario B.V.M. Addolorata

€ 10.162,64
Cessione gratuita di un bene strumentale

B e n e f i c i a r i o  ·  T a v i a n o
Istituto Comprensivo Statale

€ 500,00
Donazione a supporto degli obiettivi formativi della
scuola

Italiana Resine ha inoltre effettuato una donazione
pari a € 500,00 a favore dell’Istituto Comprensivo
Statale di Taviano. Il contributo è stato destinato al
supporto degli obiettivi formativi, curriculari ed
extracurriculari della scuola, con particolare
attenzione al rafforzamento delle opportunità
educative offerte agli studenti e alla partecipazione
alle attività scolastiche.
Queste azioni sono coerenti con le finalità statutarie
relative al contributo al benessere della collettività, al
sostegno di iniziative sociali, culturali ed educative e
alla devoluzione volontaria di risorse economiche,
immobiliari o strumentali a favore di enti,
associazioni o istituzioni operanti in ambito sociale,
educativo e umanitario.



Cultura della sostenibilità, partecipazione e 
creazione di rete
Nel 2025 Italiana Resine ha partecipato a iniziative pubbliche e
momenti di confronto dedicati alla sostenibilità, al modello
Benefit, all’innovazione e allo sviluppo del territorio. Tali
attività rappresentano occasioni di divulgazione, ascolto e
costruzione di relazioni con altri soggetti impegnati sui temi
dell’impatto positivo.
In particolare, prima della trasformazione formale in Società
Benefit, Chiara Minerva ha partecipato come relatrice al
convegno “Imprese che cambiano l’Europa: Innovazione,
Sostenibilità e Territorio nel modello Benefit ed ESG”, svoltosi
a Lecce il 29 maggio 2025, nell’ambito del Festival dello
Sviluppo Sostenibile promosso da ASviS. La partecipazione a
tale iniziativa testimonia come il percorso Benefit fosse già in
fase di maturazione e confronto prima dell’adeguamento
statutario.

La partecipazione a questi eventi conferma la volontà di Italiana Resine di inserirsi in reti territoriali e associative orientate alla
sostenibilità, contribuendo alla diffusione di una cultura d’impresa più consapevole e responsabile. Tale ambito è coerente con le
finalità statutarie relative alla costruzione di relazioni collaborative e sinergiche, alla partecipazione a tavoli di lavoro e alla promozione
di una cultura della sostenibilità e dell’impatto positivo.
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Successivamente, Chiara Minerva ha partecipato come ospite e
relatrice alla terza edizione del Festival “Impressioni di
Settembre 2025”, svoltosi a Tricase l’8 ottobre 2025, portando
l’esperienza di Italiana Resine nel confronto pubblico sui temi
dell’impresa responsabile e dell’impatto sul territorio.

D u e  p a r t e c i p a z i o n i  p u b b l i c h e

2 9  M a g g i o  2 0 2 5  ·  L e c c e

Festival dello Sviluppo Sostenibile · ASviS

8  O t t o b r e  2 0 2 5  ·  T r i c a s e

Festival “Impressioni di Settembre 2025”



Le persone rappresentano una componente centrale del percorso Benefit di
Italiana Resine. La crescita dell’azienda, l’evoluzione tecnologica dei processi e
il rafforzamento del modello organizzativo richiedono infatti il
coinvolgimento dei dipendenti, la valorizzazione delle competenze e una
progressiva attenzione al benessere interno.
Nel 2025 Italiana Resine conta 24 dipendenti e conferma il proprio ruolo di
realtà manifatturiera radicata nel territorio. L’azienda riconosce il contributo
delle persone alla continuità produttiva, alla qualità dei prodotti e alla capacità
di innovare i processi. In questa prospettiva, il percorso Benefit non riguarda
soltanto l’ambiente e la comunità esterna, ma anche il modo in cui l’impresa
accompagna la crescita professionale e personale dei propri collaboratori.
Tra le iniziative documentate rientra l’erogazione di buoni regalo ai
dipendenti, per un importo complessivo pari a € 3.300,00, quale forma di
attenzione al benessere e di riconoscimento del contributo delle persone
all’attività aziendale.
L’azienda ha inoltre acquistato copie del libro “Da Dipendente a Manager”,
distribuite ai dipendenti come strumento di crescita personale e professionale.
L’iniziativa si collega alla volontà di promuovere responsabilizzazione,
consapevolezza del ruolo e sviluppo del potenziale individuale.
Queste attività sono coerenti con le finalità statutarie relative alla promozione
di un ambiente di lavoro positivo, equo e inclusivo, alla valorizzazione delle
competenze, alla formazione, al coinvolgimento e alla crescita professionale
delle persone.

Tra le iniziative sociali richiamate
nel percorso aziendale rientra
anche il sostegno a distanza di due
bambini tramite l’Associazione
Save the Children, avviato negli
anni precedenti con l’obiettivo di
contribuire all’accesso
all’istruzione e alle cure mediche.
L’iniziativa si collega alle finalità
statutarie dedicate al sostegno di
progetti di solidarietà e alla
particolare attenzione verso minori
in condizioni di fragilità.
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Persone, welfare e crescita organizzativa Solidarietà e sostegno a
minori in condizioni di
fragilità

SDGs collegati: SDG 3 – Salute e
benessere; SDG 4 – Istruzione di qualità;
SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze.

Buoni regalo ai dipendenti € 3.300,00
Libro “Da Dipendente a Manager” € 237,90
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Collegamento tra finalità di
beneficio comune, azioni 2025 e
SDGs
Le azioni descritte nel capitolo precedente
rappresentano i principali interventi realizzati da
Italiana Resine nel corso del 2025 in coerenza con le
finalità di beneficio comune introdotte nello
statuto.
Considerata la fase iniziale del percorso come
Società Benefit e la progressiva strutturazione del
sistema di rendicontazione, il collegamento agli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU
2030 ha valore di inquadramento e orientamento.
Gli SDGs consentono di collocare le attività
aziendali all’interno di una cornice più ampia di
sostenibilità, senza sostituire la misurazione
puntuale degli impatti, che sarà progressivamente
rafforzata nei prossimi esercizi.
La tabella seguente mette in relazione le finalità
statutarie assunte dall’azienda con le azioni
effettivamente realizzate nel corso dell’esercizio, le
evidenze disponibili, gli SDGs maggiormente
pertinenti e lo stato di avanzamento. La
rappresentazione dello stato di avanzamento riflette
una scelta di trasparenza e coerenza metodologica:
alcune finalità risultano già presidiate da azioni
concrete e documentabili, altre sono state avviate e
richiedono ulteriore consolidamento, mentre alcuni
ambiti saranno sviluppati in modo più strutturato
negli esercizi successivi.

S D G s  c o l l e g a t i  a l l e
f i n a l i t à  s t a t u t a r i e

03
Salute e benessere

04
Istruzione di qualità

07
Energia pulita e
accessibile

08
Lavoro dignitoso e
crescita economica

09
Imprese, innovazione e
infrastrutture

10
Ridurre le disuguaglianze

11
Città e comunità
sostenibili

12
Consumo e produzione
responsabili

13
Lotta contro il
cambiamento climatico

16
Pace, giustizia e
istituzioni solide

17
Partnership per gli
obiettivi

11.
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Macro-area
Finalità statutaria
collegata

Azioni / evidenze 2025 SDGs
Stato di
avanzamento

Economia
circolare e
recupero materiali

Riduzione dell’impatto
ambientale, diminuzione
degli sprechi, recupero dei
materiali, economia
circolare e miglioramento
continuo dei processi

PVC macinato e reimmesso
nel ciclo produttivo pari a
72.912 kg; linea dedicata con
materia recuperata;
certificazione REMADE

SDG 9,
SDG 12,
SDG 13

Avanzato

Energia
rinnovabile ed
efficienza
energetica

Risparmio energetico,
utilizzo di fonti rinnovabili
e riduzione dell’impatto
ambientale delle attività
produttive

Energia elettrica acquistata
dalla rete pari a 488.177 kWh;
autoconsumo fotovoltaico
pari a 265.000 kWh; quota di
autoproduzione pari a circa
35,2% del totale utilizzato

SDG 7,
SDG 9,
SDG 12,
SDG 13

Avanzato

Innovazione
sostenibile dei
processi

Introduzione di tecnologie,
materiali e sistemi gestionali
orientati all’efficienza, alla
sicurezza, alla responsabilità
sociale e al rispetto
ambientale

Percorso di digitalizzazione,
automazione, tracciabilità e
miglioramento del controllo
dei processi produttivi

SDG 8,
SDG 9,
SDG 12

Avviato / in
consolidamento

Persone, welfare e
crescita
professionale

Promozione di un ambiente
di lavoro positivo, sicuro,
equo e inclusivo;
valorizzazione delle
competenze; formazione e
coinvolgimento

Buoni regalo ai dipendenti per
€ 3.300,00; dono ai
dipendenti del libro “Da
Dipendente a Manager” per €
237,90; prime iniziative di
crescita personale e
professionale

SDG 3,
SDG 4,
SDG 8

Avviato

Comunità,
giovani ed
educazione

Sviluppo educativo e
valoriale delle giovani
generazioni; sostegno a
progetti educativi,
formativi e ricreativi rivolti
ai giovani; messa a
disposizione di spazi,
strutture e risorse aziendali

Sostegno all’APS Amici di
Wilson attraverso immobile
destinato alle attività
associative, copertura delle
spese collegate allo stabile per
€ 24.567,98 e progettualità
educative rivolte ai giovani

SDG 4,
SDG 10,
SDG 11,
SDG 17

Avanzato
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Macro-area
Finalità statutaria
collegata

Azioni / evidenze 2025 SDGs
Stato di
avanzamento

Comunità e
territorio

Contributo al benessere
della collettività mediante
risorse economiche,
immobiliari o strumentali a
favore di enti, associazioni o
istituzioni

Cessione gratuita di bene
strumentale al Santuario
B.V.M. Addolorata di Taviano
per € 10.162,64; donazione
all’Istituto Comprensivo
Statale di Taviano per €
500,00

SDG 4,
SDG 10,
SDG 11,
SDG 16,
SDG 17

Avanzato

Cultura della
sostenibilità e
creazione di rete

Costruzione di relazioni
collaborative,
partecipazione a tavoli di
lavoro e diffusione di una
cultura della sostenibilità e
dell’impatto positivo

Partecipazione a due eventi
pubblici su sostenibilità,
modello Benefit, ESG e
territorio, tra cui il convegno
ASviS precedente alla
trasformazione formale in
Società Benefit

SDG 9,
SDG 11,
SDG 12,
SDG 17

Avviato / in
consolidamento

Filiera e
partnership
responsabili

Collaborazione con
fornitori e partner che
condividano valori di
sostenibilità ambientale,
responsabilità sociale e
trasparenza etica

Prima ricognizione qualitativa
dei principali fornitori;
raccolta di informazioni su
localizzazione e certificazioni;
richiesta informativa ad alcuni
fornitori di imballaggi su
materiali, riciclabilità e
certificazioni ambientali

SDG 8,
SDG 12,
SDG 17

Avviato

Solidarietà e
minori in
condizioni di
fragilità

Sostegno a progetti di
solidarietà che favoriscano
accesso all’istruzione e alle
cure mediche, con
attenzione ai minori fragili

Eventuale prosecuzione del
sostegno a distanza tramite
Save the Children, da verificare
ai fini della rendicontazione
2025

SDG 3,
SDG 4,
SDG 10

Avviato e in
continuità

Governance,
rendicontazione e
miglioramento
continuo

Integrazione dei principi
ESG, trasparenza,
responsabilità,
monitoraggio degli impatti
e orientamento al lungo
periodo

Trasformazione in Società
Benefit; nomina/presidio della
Responsabile d’Impatto;
prima Relazione d’Impatto;
avvio del B Impact Assessment

SDG 16,
SDG 17

Avviato / in
consolidamento
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Il 2025 come anno di avvio 
formale.

Nel complesso, il 2025 rappresenta per Italiana Resine un anno di avvio formale e di prima
rendicontazione del percorso Benefit. Il perseguimento delle finalità di beneficio comune è stato
condizionato dalla recente trasformazione in Società Benefit, avvenuta nel mese di luglio, e dalla
necessità di strutturare progressivamente il sistema interno di raccolta dati. Tali elementi non
hanno impedito l’avvio del percorso, ma ne hanno determinato una rendicontazione iniziale
prudente e progressiva.

Già sostenuto Da consolidare
Alcune finalità risultano già sostenute da
azioni concrete e da evidenze quantitative, in
particolare negli ambiti dell’economia
circolare, dell’energia rinnovabile, del sostegno
alla comunità locale e delle iniziative
territoriali. Altri ambiti, come il
coinvolgimento strutturato della filiera, la
misurazione puntuale degli impatti, la lettura
dei flussi di materiali e l’evoluzione delle
politiche rivolte alle persone, richiedono un
ulteriore consolidamento.

Gli obiettivi non pienamente strutturati nel
2025 costituiscono la base per la definizione
delle priorità dei prossimi esercizi. Italiana
Resine intende procedere con un approccio
progressivo, rafforzando la raccolta dei dati, la
qualità degli indicatori e il collegamento tra
finalità statutarie, azioni realizzate e risultati
generati.
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Valutazione esterna:
B Impact Assessment

B Impact Score ·  Esercizio 2025

54.4
S t a n d a r d  B  L a b  ·  p r i m o  a n n o  d i
r e n d i c o n t a z i o n e

In conformità a quanto previsto dalla
normativa sulle Società Benefit, Italiana Resine
utilizza il B Impact Assessment (BIA) come
standard di valutazione esterna delle proprie
performance ambientali, sociali e di
governance.

Il B Impact Assessment consente di analizzare
in modo strutturato le pratiche aziendali e di
valutare il contributo dell’impresa in diverse
aree di impatto, tra cui governance, persone,
comunità, ambiente e clienti. Per Italiana
Resine, l’utilizzo di questo strumento
rappresenta un passaggio importante nel
percorso di progressiva misurazione e
rendicontazione degli impatti generati.
Nel 2025, primo anno di rendicontazione
come Società Benefit, Italiana Resine ha
completato la compilazione del questionario B
Impact Assessment, ottenendo un B Impact
Score pari a 54.4.
Il risultato conseguito rappresenta una base di
riferimento per il miglioramento continuo. La
Società intende utilizzare gli esiti del B Impact
Assessment come strumento di orientamento
per rafforzare le proprie politiche, i processi
interni e gli indicatori collegati alle finalità di
beneficio comune previste dallo statuto.

Aree di impatto analizzate

Governance
Persone
Comunità
Ambiente
Clienti

La compilazione del BIA ha inoltre
consentito di individuare alcuni ambiti
prioritari di sviluppo, tra cui il
rafforzamento della raccolta dati, la
maggiore strutturazione degli indicatori
ambientali e sociali, l’evoluzione del
coinvolgimento degli stakeholder e il
consolidamento delle procedure interne
di monitoraggio.
Nei prossimi esercizi, Italiana Resine
intende proseguire il percorso avviato,
utilizzando il B Impact Assessment
come strumento periodico di lettura,
confronto e miglioramento delle
proprie performance di impatto.
Il Report finale con lo score e il
questionario completo del B Impact
Assessment sono riportati in Appendice
alla presente Relazione d’Impatto.

12.



Gli obiettivi 2026 sono definiti in continuità con
le finalità di beneficio comune previste dallo
statuto e con le attività realizzate nel primo anno
di rendicontazione come Società Benefit. Italiana
Resine intende proseguire il percorso avviato nel
2025 con un approccio progressivo, rafforzando
gli ambiti già presidiati e strutturando con
maggiore continuità le aree che richiedono
ulteriore consolidamento.

Le priorità individuate sono ricondotte alle
macro-aree statutarie già utilizzate nella
Relazione, così da mantenere un collegamento
chiaro tra impegni assunti, azioni realizzate e
sviluppi futuri. Gli obiettivi sono formulati in
modo proporzionato alla dimensione aziendale e
alla fase di evoluzione del sistema di
monitoraggio, privilegiando interventi concreti e
verificabili nel corso del prossimo esercizio.
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Obiettivi futuri
2026

Macro-area statutaria Obiettivo 2026 Azioni previste

Innovazione sostenibile e
responsabilità ambientale

Rafforzare il monitoraggio dei
consumi energetici e
dell’autoproduzione da
fotovoltaico

Rilevare annualmente energia
acquistata, energia autoprodotta e
autoconsumata; confrontare i dati
con il 2025

Innovazione sostenibile e
responsabilità ambientale

Consolidare il recupero interno
dei materiali e la valorizzazione
degli scarti di lavorazione

Monitorare il PVC macinato e
reimmesso in produzione; leggere in
modo più ordinato i flussi di
materiale recuperato

Filiera, relazioni e
partnership responsabili

Rendere più strutturata la raccolta
di informazioni sui principali
fornitori

Aggiornare le informazioni su
localizzazione, tipologia di fornitura,
certificazioni e presidi dichiarati

Filiera, relazioni e
partnership responsabili

Approfondire gli aspetti
ambientali dei materiali di
packaging

Integrare nelle richieste ai fornitori
informazioni su riciclabilità,
certificazioni ambientali, istruzioni
di riciclo e provenienza dei materiali

Persone, inclusione e
crescita professionale

Rafforzare crescita professionale,
coinvolgimento e benessere
interno

Realizzare iniziative formative,
strumenti di crescita personale e
interventi di welfare

“in un’ottica di miglioramento
progressivo e di rafforzamento del
modello Benefit”

13.
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Macro-area statutaria Obiettivo 2026 Azioni previste

Persone, inclusione e
crescita professionale Porre le basi per una gestione più

strutturata della parità di genere
Raccogliere dati su composizione del
personale, ruoli, formazione e
opportunità di crescita

Comunità, giovani e
impatto sociale

Consolidare il sostegno all’APS
Amici di Wilson e alle attività
rivolte ai giovani

Supportare attività associative,
educative e ricreative; sviluppare
progettualità valoriali

Comunità, giovani e
impatto sociale

Rafforzare collaborazioni sociali,
culturali e associative

Partecipare a iniziative, convegni,
donazioni e progetti territoriali

Governance, etica e
miglioramento continuo

Rafforzare il presidio interno del
percorso Benefit

Migliorare il coordinamento tra
Responsabile d’Impatto, governance
e funzioni aziendali coinvolte

Gli obiettivi indicati rappresentano le principali
priorità individuate per il 2026 e costituiscono
un’evoluzione naturale delle attività già avviate nel
primo anno di rendicontazione come Società
Benefit. Essi includono il consolidamento degli
interventi già realizzati e lo sviluppo degli ambiti
che richiedono una maggiore strutturazione, in
un’ottica di miglioramento progressivo e di
rafforzamento del modello Benefit.

Tali obiettivi non esauriscono le possibili iniziative
che Italiana Resine potrà realizzare nel corso
dell’esercizio. Eventuali ulteriori azioni saranno
valutate dalla governance e dalla Responsabile
d’Impatto in funzione della coerenza con le finalità
di beneficio comune, della sostenibilità
organizzativa e della possibilità di garantirne una
rendicontazione trasparente.



La governance conferma il proprio
impegno a perseguire le finalità statutarie
in modo coerente con la natura
produttiva dell’azienda e con la sua
dimensione organizzativa. Nel 2026 tale
impegno sarà orientato al rafforzamento
dei presidi interni, alla migliore raccolta
dei dati, all’evoluzione del
coinvolgimento degli stakeholder e alla
progressiva integrazione degli obiettivi di
impatto nei processi aziendali.
Il percorso avviato sarà portato avanti
con un approccio concreto, misurabile e
trasparente, valorizzando le azioni già
realizzate e sviluppando nuove iniziative
coerenti con gli impegni assunti come
Società Benefit.
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Impegno della governance

Italiana Resine conclude il primo anno del proprio
percorso come Società Benefit con la consapevolezza di
aver avviato un processo destinato a rafforzarsi nel
tempo. Le attività realizzate nel 2025, le prime
misurazioni disponibili e gli ambiti individuati per il
miglioramento costituiscono la base su cui proseguire il
lavoro nei prossimi esercizi.

La trasformazione in Società Benefit rappresenta per
l’azienda una scelta di responsabilità e continuità. Essa
consente di integrare le finalità di beneficio comune
nella gestione dell’impresa e di rendere più esplicito il
legame tra attività industriale, attenzione alle persone,
tutela dell’ambiente e contributo al territorio.

La Relazione d’Impatto è approvata dall’organo
amministrativo e allegata al bilancio d’esercizio, in conformità
alla normativa vigente.

14.



Il primo passo di un percorso che vogliamo
costruire con trasparenza, 
coerenza e responsabilità.

Italiana Resine S.r.l. Società Benefit 
P. Iva 03672440751
Taviano (LE) · Italia · www.italianaresine.com
All rights reserved ©
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La presente Relazione è stata elaborata con il contributo di 
Marco Sponziello e di ESG Italia S.r.l. Società Benefit
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	Voci di apertura e
	nota metodologica
	Tommaso Minerva
	2.
	Lettera dell’Amministratore
	Per Italiana Resine questo rappresenta un momento importante della propria storia aziendale.
	Da oltre quarant’anni operiamo nel settore della produzione di raccordi e accessori in PVC e PP per l’edilizia e la termoidraulica, costruendo nel tempo un’impresa fondata su valori concreti: serietà, affidabilità, qualità del prodotto, rispetto delle persone e attenzione al territorio.
	Fin dall’inizio abbiamo creduto che fare impresa significasse assumersi una responsabilità oltre che economica, anche sociale. Abbiamo sempre lavorato con l’obiettivo di creare valore duraturo attraverso il lavoro quotidiano, l’innovazione produttiva, la crescita delle competenze e il rapporto di fiducia con clienti, collaboratori e partner.
	Negli anni l’azienda è cresciuta investendo in tecnologia, organizzazione, efficienza produttiva e sostenibilità, mantenendo però invariata la propria identità: un’impresa radicata nel territorio, capace di guardare al futuro senza perdere il legame con i valori che ne hanno guidato la nascita.
	La trasformazione in Società Benefit rappresenta oggi l’evoluzione naturale di questo percorso: una scelta che esprime la volontà di rendere ancora più chiaro, misurabile e concreto un modo di fare impresa che Italiana Resine ha sempre perseguito, fondato sulla capacità di coniugare competitività industriale, attenzione ambientale, responsabilità sociale e benessere delle persone.
	Questo passaggio coincide anche con una nuova fase generazionale dell’azienda. Guardiamo con orgoglio al cammino compiuto e con fiducia alla continuità dei valori che accompagneranno Italiana Resine nel futuro. La nuova generazione raccoglie un’eredità costruita con impegno e passione, con l’obiettivo di proseguire un percorso di crescita responsabile, innovazione e attenzione all’impatto positivo dell’impresa.
	Siamo consapevoli che il percorso verso un modello sempre più sostenibile e misurabile richiede impegno, ascolto e miglioramento continuo.
	La presente Relazione rappresenta quindi il primo passo di un percorso che vogliamo costruire con trasparenza, coerenza e responsabilità, nella convinzione che il valore di un’impresa si misuri anche dalla capacità di generare benefici concreti per la comunità, il territorio e le future generazioni.


	Tommaso Minerva
	Tommaso
	Minerva

	3.
	Lettera della Responsabile d’Impatto
	Entrare in Italiana Resine significa raccogliere una storia costruita negli anni con competenza, sacrificio e visione imprenditoriale.
	Lettera della Responsabile d’Impatto
	La nostra azienda nasce da valori solidi e autentici: qualità, affidabilità, attenzione alle persone, responsabilità verso il territorio e capacità di innovare. Valori che hanno guidato la crescita dell’impresa fin dalle sue origini e che oggi rappresentano la base su cui costruire il futuro.
	Il passaggio generazionale che stiamo vivendo rappresenta un’evoluzione culturale e strategica, capace di dare nuova forza e prospettiva al percorso gestionale dell’impresa. La trasformazione in Società Benefit nasce proprio dalla volontà di rendere esplicito e misurabile ciò che Italiana Resine ha sempre fatto nel proprio modo di operare: creare valore economico generando allo stesso tempo un impatto positivo sulle persone, sull’ambiente e sulla comunità.
	Crediamo che oggi fare impresa significhi assumersi una responsabilità più ampia. Per questo vogliamo integrare sempre di più sostenibilità, innovazione e competitività industriale in un modello capace di guardare al lungo periodo.
	Essere Società Benefit significa impegnarsi concretamente nel miglioramento continuo: investire in tecnologie efficienti, promuovere una cultura aziendale attenta al benessere delle persone, valorizzare il territorio, sostenere processi produttivi più responsabili e sviluppare relazioni basate sulla trasparenza e sulla fiducia.
	Sentiamo la responsabilità di custodire l’identità costruita negli anni e, allo stesso tempo, accompagnare Italiana Resine verso nuove sfide.
	Questa prima Relazione d’Impatto rappresenta per noi l’inizio di un percorso strutturato di misurazione, ascolto e miglioramento. Un impegno che vogliamo portare avanti con concretezza, consapevoli che il vero valore di un’azienda si costruisce nella capacità di generare fiducia, relazioni durature e benefici condivisi.
	Con responsabilità e visione, vogliamo continuare a far crescere Italiana Resine mantenendo al centro le persone, la qualità del lavoro e l’impatto positivo che ogni impresa può generare.


	Chiara Minerva

	Chiara Minerva
	II
	Modello industriale &
	trasformazione evolutiva
	“qualità, innovazione, sostenibilità e attenzione al territorio”


	4.
	Identità aziendale e modello industriale
	Italiana Resine S.r.l. Società Benefit è una realtà industriale italiana con sede a Taviano, in provincia di Lecce, specializzata nella progettazione e nello stampaggio di raccordi e accessori in PVC e PP per il settore dell’edilizia e della termoidraulica.
	Esperienza
	Dipendenti nel 2025



	40 +
	L’azienda opera in un comparto tecnico nel quale qualità del prodotto, conformità normativa, affidabilità dei materiali, precisione dimensionale e continuità del servizio rappresentano elementi essenziali per rispondere alle esigenze del mercato. La produzione comprende raccordi, pezzi speciali, valvole antiriflusso, sistemi per la raccolta e canalizzazione delle acque, raccordi per pluviali, raccordi di transizione PVC-PP, raccordi in polipropilene e accessori destinati all’assemblaggio professionale di tubi e raccordi.
	Il modello industriale di Italiana Resine si fonda su una combinazione di competenza tecnica, organizzazione produttiva, controllo dei processi e attenzione al miglioramento continuo. L’azienda ha progressivamente rafforzato la propria struttura attraverso investimenti in tecnologie, sistemi di tracciabilità, qualità certificata ed efficienza operativa, con l’obiettivo di garantire prodotti affidabili e coerenti con gli standard richiesti dal settore.

	Qualità, tracciabilità
	e trasformazione responsabile
	Elementi distintivi
	Ambiti di prodotto
	La qualità rappresenta uno dei principali elementi distintivi dell’impresa. Ogni fase produttiva è orientata al rispetto degli standard tecnici e normativi applicabili, con particolare attenzione alla sicurezza, alla durata e alla conformità dei prodotti. I controlli di processo e di prodotto consentono di presidiare la continuità qualitativa e di rafforzare la fiducia di clienti, distributori e utilizzatori finali.
	Un ulteriore elemento qualificante è rappresentato dalla tracciabilità. Attraverso sistemi di codifica e marcatura, Italiana Resine è in grado di identificare i prodotti durante le fasi di produzione e confezionamento, migliorando il controllo interno, la gestione logistica e la trasparenza verso il mercato. La tracciabilità costituisce uno strumento tecnico e, al tempo stesso, una componente della responsabilità aziendale, perché consente di rendere il processo produttivo più ordinato, verificabile e affidabile.
	L’organizzazione interna è orientata all’efficienza e alla capacità di risposta. La gestione della produzione, della movimentazione dei prodotti, del magazzino e della distribuzione è strutturata per garantire puntualità, continuità e servizio al cliente. In questo senso, il modello aziendale integra dimensione produttiva e dimensione organizzativa, riconoscendo nella qualità del lavoro interno una condizione essenziale per generare valore sul mercato.
	La trasformazione in Società Benefit si inserisce in questo contesto industriale e organizzativo, senza modificarne la natura produttiva, ma rafforzandone l’orientamento alla responsabilità. Italiana Resine parte dalla propria identità manifatturiera per costruire un percorso in cui qualità, innovazione, sostenibilità e attenzione al territorio possano essere progressivamente misurate e rendicontate.

	Un’azienda radicata nel territorio,
	capace di guardare al futuro.
	5.
	Tre direttrici operative

	Innovazione industriale e digitalizzazione dei processi
	Tecnologie
	Automazione · interconnessione degli impianti · sistemi digitali · strumenti di monitoraggio

	Twin transition
	Integrazione tra transizione digitale e transizione green

	ll percorso di innovazione di Italiana Resine riguarda in primo luogo l’evoluzione dei processi produttivi e gestionali. L’azienda ha avviato interventi orientati a rendere la produzione più efficiente, controllabile e tracciabile, attraverso l’introduzione di tecnologie di automazione, sistemi digitali e strumenti di monitoraggio.
	L’integrazione di soluzioni gestionali e produttive evolute consente di migliorare il controllo dei flussi, la pianificazione, la raccolta dei dati e la gestione delle informazioni lungo le diverse fasi operative. In questa prospettiva, la digitalizzazione rappresenta un aggiornamento tecnologico e, al tempo stesso, uno strumento per ridurre inefficienze, aumentare la precisione dei processi e supportare decisioni più tempestive e verificabili.
	L’automazione e l’interconnessione degli impianti rafforzano inoltre la capacità dell’azienda di mantenere continuità produttiva, qualità costante e maggiore controllo sulle lavorazioni. Questo aspetto assume particolare rilievo in un comparto tecnico in cui affidabilità, conformità e precisione rappresentano condizioni essenziali per la competitività.
	La trasformazione tecnologica ha anche una ricaduta sull’organizzazione del lavoro. L’introduzione di tecnologie abilitanti consente di ridurre progressivamente il peso delle mansioni ripetitive a basso valore aggiunto, favorendo un utilizzo più qualificato delle competenze degli addetti. In questo modo, il lavoro umano viene orientato verso attività di controllo, supervisione, regolazione dei processi e gestione delle informazioni, con un contributo potenziale alla crescita delle competenze tecniche e alla valorizzazione delle capacità individuali.
	Questa evoluzione richiede un accompagnamento organizzativo adeguato, affinché l’innovazione sia percepita come cambiamento tecnologico e, al tempo stesso, come occasione di apprendimento, responsabilizzazione e miglioramento della qualità del lavoro.

	Economia circolare e
	recupero dei materiali
	Un secondo ambito rilevante riguarda la gestione responsabile dei materiali. Operando nel settore della trasformazione delle materie plastiche, Italiana Resine attribuisce particolare importanza alla riduzione degli sprechi e alla valorizzazione degli scarti di lavorazione.
	L’azienda ha orientato parte del proprio percorso produttivo verso il recupero e il riutilizzo dei materiali, con l’obiettivo di rendere più efficiente il ciclo produttivo e ridurre il ricorso a materia vergine. Questo approccio consente di collegare la sostenibilità ambientale alla gestione concreta della produzione, intervenendo su uno degli aspetti più significativi per il settore in cui l’impresa opera.
	In particolare, gli scarti generati dal ciclo produttivo vengono recuperati e reimmessi nel processo, contribuendo alla realizzazione di una linea dedicata che valorizza materia recuperata mantenendo adeguati requisiti tecnici e prestazionali. Il riferimento alla certificazione REMADE, approfondito nel capitolo successivo, consente di qualificare tale percorso attraverso uno standard esterno di verifica.
	Questa modalità di gestione dei materiali permette di trasformare una parte dello scarto in nuova risorsa produttiva e rappresenta una delle peculiarità più rilevanti del percorso di sostenibilità industriale.
	“trasformare una parte dello scarto in nuova risorsa produttiva”

	520
	Energia rinnovabile ed efficienza energetica
	La sostenibilità energetica costituisce un ulteriore asse di intervento. Italiana Resine ha installato presso la propria sede un impianto fotovoltaico di potenza pari a 520 kW, destinato all’autoproduzione di una parte significativa dell’energia elettrica utilizzata negli stabilimenti.
	L’utilizzo di energia solare consente di ridurre la dipendenza da fonti tradizionali e di contenere l’impatto ambientale associato ai consumi produttivi. La quota di energia non coperta dall’autoproduzione viene approvvigionata da fonti rinnovabili certificate tramite Garanzie di Origine, rafforzando la tracciabilità e la trasparenza della scelta energetica.
	La combinazione tra autoproduzione da fotovoltaico e approvvigionamento certificato da fonti rinnovabili costituisce un elemento distintivo del percorso ambientale dell’azienda. Nei prossimi esercizi, tale ambito potrà essere ulteriormente valorizzato attraverso la raccolta sistematica dei dati relativi alla produzione energetica, all’autoconsumo, ai consumi complessivi e alle emissioni evitate.


	6.
	Standard, certificazioni e presidi di qualità
	Quattro ambiti di presidio
	Certificazione di prodotto IIP UNI EN 1329
	REMADE e circolarità certificata
	Presidi gestionali e percorso di miglioramento
	Qualità, conformità e responsabilità verso il mercato


	Dalla prima ricognizione emerge una rete composta da fornitori locali e regionali, con una presenza significativa nel territorio pugliese, e da partner nazionali localizzati in diverse aree del Paese. La raccolta delle informazioni relative alle certificazioni consente inoltre di individuare, tra alcuni dei principali fornitori, soggetti già dotati di presidi in materia di qualità, ambiente, sicurezza o gestione aziendale.
	Ai fini della presente Relazione, tali informazioni sono utilizzate in chiave conoscitiva e non valutativa. Italiana Resine intende sviluppare questa base nei prossimi esercizi, così da poter rappresentare in modo più ordinato la filiera, anche attraverso strumenti grafici relativi alla provenienza degli approvvigionamenti, alla tipologia dei fornitori e alla presenza di certificazioni o presidi ambientali e organizzativi.

	Evoluzione del coinvolgimento
	La mappatura degli stakeholder rappresenta uno degli ambiti di sviluppo del percorso Benefit. Le informazioni disponibili nel 2025 consentono una prima lettura qualitativa delle relazioni più significative, ma non ancora una valutazione completa e comparabile nel tempo.
	Per tale ragione, Italiana Resine intende rafforzare progressivamente le modalità di ascolto, raccolta dati e coinvolgimento dei principali portatori di interesse, introducendo strumenti coerenti con la propria dimensione organizzativa e con le finalità di beneficio comune previste dallo statuto.
	La scelta di rappresentare il percorso in modo prudente e proporzionato risponde alla volontà di costruire una rendicontazione credibile, fondata su evidenze effettivamente disponibili e progressivamente migliorabile negli esercizi successivi.
	Focus 2025 · Filiera degli imballaggi


	III
	Valore, impatto &
	obiettivi 2026

	9.
	Valore economico e occupazionale 2025
	Il valore generato
	Ricavi



	€ 4.579.989,05
	Utile d’esercizio
	€ 503.947,93
	2025
	24 dipendenti
	“creare valore duraturo attraverso il lavoro quotidiano”
	Nel percorso Benefit, questi elementi assumono rilievo perché consentono di leggere la sostenibilità come evoluzione del modo in cui il valore viene generato, distribuito e progressivamente orientato verso ambiente, persone, territorio e stakeholder.
	Per gli esercizi successivi, Italiana Resine intende collegare in modo sempre più ordinato gli indicatori economici e industriali agli indicatori di impatto, così da rappresentare con maggiore chiarezza il contributo complessivo dell’azienda in termini di valore prodotto e benefici generati.



	10.
	Attività realizzate e impatto generato
	Nel corso del 2025 Italiana Resine ha realizzato attività coerenti con le finalità di beneficio comune previste dallo statuto. Per una corretta lettura del percorso aziendale, la presente Relazione distingue tra attività imprenditoriali che generano impatto positivo e iniziative direttamente orientate al beneficio comune.
	Le prime rientrano nel modello economico e produttivo dell’impresa e sono collegate al modo in cui l’azienda produce, utilizza le risorse, gestisce i materiali, innova i processi e riduce progressivamente alcuni impatti ambientali. Le seconde riguardano invece iniziative sostenute dall’azienda con finalità prevalentemente sociali, culturali, educative o territoriali, non direttamente riconducibili alla logica commerciale.
	La sezione presenta le principali attività realizzate nel 2025 e le evidenze disponibili alla data di redazione della Relazione. I dati raccolti consentono di rappresentare una prima lettura degli impatti generati e costituiscono una base utile per rafforzare, negli esercizi successivi, il sistema di monitoraggio e rendicontazione del percorso Benefit.
	Attività imprenditoriali che generano impatto positivo
	Iniziative direttamente orientate al beneficio comune



	Accoglienza, ascolto e accompagnamento
	Donazioni e sostegno a enti del territorio
	Nel corso del 2025 Italiana Resine ha sostenuto iniziative di utilità sociale attraverso donazioni e contributi rivolti a soggetti del territorio operanti in ambito educativo, religioso e comunitario.
	Beneficiario · Taviano

	Santuario B.V.M. Addolorata
	Beneficiario · Taviano

	Istituto Comprensivo Statale


	€ 10.162,64
	€ 500,00
	Cessione gratuita di un bene strumentale
	Donazione a supporto degli obiettivi formativi della scuola
	Tra le iniziative documentate rientra la cessione gratuita di un bene strumentale a favore del Santuario B.V.M. Addolorata di Taviano, per un valore pari a € 10.162,64. L’operazione si inserisce nel più ampio rapporto di collaborazione con realtà territoriali che svolgono una funzione sociale e comunitaria, confermando la disponibilità dell’azienda a mettere a disposizione risorse utili al servizio della collettività.
	Italiana Resine ha inoltre effettuato una donazione pari a € 500,00 a favore dell’Istituto Comprensivo Statale di Taviano. Il contributo è stato destinato al supporto degli obiettivi formativi, curriculari ed extracurriculari della scuola, con particolare attenzione al rafforzamento delle opportunità educative offerte agli studenti e alla partecipazione alle attività scolastiche.
	Queste azioni sono coerenti con le finalità statutarie relative al contributo al benessere della collettività, al sostegno di iniziative sociali, culturali ed educative e alla devoluzione volontaria di risorse economiche, immobiliari o strumentali a favore di enti, associazioni o istituzioni operanti in ambito sociale, educativo e umanitario.

	Cultura della sostenibilità, partecipazione e
	creazione di rete
	Nel 2025 Italiana Resine ha partecipato a iniziative pubbliche e momenti di confronto dedicati alla sostenibilità, al modello Benefit, all’innovazione e allo sviluppo del territorio. Tali attività rappresentano occasioni di divulgazione, ascolto e costruzione di relazioni con altri soggetti impegnati sui temi dell’impatto positivo.
	In particolare, prima della trasformazione formale in Società Benefit, Chiara Minerva ha partecipato come relatrice al convegno “Imprese che cambiano l’Europa: Innovazione, Sostenibilità e Territorio nel modello Benefit ed ESG”, svoltosi a Lecce il 29 maggio 2025, nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso da ASviS. La partecipazione a tale iniziativa testimonia come il percorso Benefit fosse già in fase di maturazione e confronto prima dell’adeguamento statutario.
	Festival dello Sviluppo Sostenibile · ASviS
	Festival “Impressioni di Settembre 2025”
	Successivamente, Chiara Minerva ha partecipato come ospite e relatrice alla terza edizione del Festival “Impressioni di Settembre 2025”, svoltosi a Tricase l’8 ottobre 2025, portando l’esperienza di Italiana Resine nel confronto pubblico sui temi dell’impresa responsabile e dell’impatto sul territorio.
	La partecipazione a questi eventi conferma la volontà di Italiana Resine di inserirsi in reti territoriali e associative orientate alla sostenibilità, contribuendo alla diffusione di una cultura d’impresa più consapevole e responsabile. Tale ambito è coerente con le finalità statutarie relative alla costruzione di relazioni collaborative e sinergiche, alla partecipazione a tavoli di lavoro e alla promozione di una cultura della sostenibilità e dell’impatto positivo.


	Persone, welfare e crescita organizzativa
	Le persone rappresentano una componente centrale del percorso Benefit di Italiana Resine. La crescita dell’azienda, l’evoluzione tecnologica dei processi e il rafforzamento del modello organizzativo richiedono infatti il coinvolgimento dei dipendenti, la valorizzazione delle competenze e una progressiva attenzione al benessere interno.
	Nel 2025 Italiana Resine conta 24 dipendenti e conferma il proprio ruolo di realtà manifatturiera radicata nel territorio. L’azienda riconosce il contributo delle persone alla continuità produttiva, alla qualità dei prodotti e alla capacità di innovare i processi. In questa prospettiva, il percorso Benefit non riguarda soltanto l’ambiente e la comunità esterna, ma anche il modo in cui l’impresa accompagna la crescita professionale e personale dei propri collaboratori.
	Tra le iniziative documentate rientra l’erogazione di buoni regalo ai dipendenti, per un importo complessivo pari a € 3.300,00, quale forma di attenzione al benessere e di riconoscimento del contributo delle persone all’attività aziendale.
	L’azienda ha inoltre acquistato copie del libro “Da Dipendente a Manager”, distribuite ai dipendenti come strumento di crescita personale e professionale. L’iniziativa si collega alla volontà di promuovere responsabilizzazione, consapevolezza del ruolo e sviluppo del potenziale individuale.
	Queste attività sono coerenti con le finalità statutarie relative alla promozione di un ambiente di lavoro positivo, equo e inclusivo, alla valorizzazione delle competenze, alla formazione, al coinvolgimento e alla crescita professionale delle persone.
	€ 3.300,00
	Buoni regalo ai dipendenti
	€ 237,90
	Libro “Da Dipendente a Manager”
	Solidarietà e sostegno a minori in condizioni di fragilità
	SDGs collegati: SDG 3 – Salute e benessere; SDG 4 – Istruzione di qualità; SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze.
	Tra le iniziative sociali richiamate nel percorso aziendale rientra anche il sostegno a distanza di due bambini tramite l’Associazione Save the Children, avviato negli anni precedenti con l’obiettivo di contribuire all’accesso all’istruzione e alle cure mediche.
	L’iniziativa si collega alle finalità statutarie dedicate al sostegno di progetti di solidarietà e alla particolare attenzione verso minori in condizioni di fragilità.


	11.
	Collegamento tra finalità di beneficio comune, azioni 2025 e SDGs
	Le azioni descritte nel capitolo precedente rappresentano i principali interventi realizzati da Italiana Resine nel corso del 2025 in coerenza con le finalità di beneficio comune introdotte nello statuto.
	Considerata la fase iniziale del percorso come Società Benefit e la progressiva strutturazione del sistema di rendicontazione, il collegamento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 2030 ha valore di inquadramento e orientamento. Gli SDGs consentono di collocare le attività aziendali all’interno di una cornice più ampia di sostenibilità, senza sostituire la misurazione puntuale degli impatti, che sarà progressivamente rafforzata nei prossimi esercizi.
	La tabella seguente mette in relazione le finalità statutarie assunte dall’azienda con le azioni effettivamente realizzate nel corso dell’esercizio, le evidenze disponibili, gli SDGs maggiormente pertinenti e lo stato di avanzamento. La rappresentazione dello stato di avanzamento riflette una scelta di trasparenza e coerenza metodologica: alcune finalità risultano già presidiate da azioni concrete e documentabili, altre sono state avviate e richiedono ulteriore consolidamento, mentre alcuni ambiti saranno sviluppati in modo più strutturato negli esercizi successivi.

	SDGs collegati alle finalità statutarie
	Salute e benessere


	Il 2025 come anno di avvio
	formale.
	Già sostenuto
	Da consolidare


